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Premessa

Il volume è rivolto a quanti devono sostenere le diverse prove del concorso a 120 posti di 
Allievo Commissario nella Polizia Penitenziaria. Il bando è stato pubblicato in G.U. 13-
7-2021, n. 55.

Il testo riporta una trattazione manualistica e domande a risposta multipla per affrontare 
in modo efficace tutte le materie previste dal bando: diritto costituzionale, diritto amministra-
tivo, diritto penale, diritto processuale penale (con particolare riferimento alle norme con-
cernenti l’attività di polizia giudiziaria), ordinamento dell’Amministrazione penitenziaria e 
diritto penitenziario.

Per ognuna di tali discipline il testo offre un’ampia e approfondita esposizione, con aggior-
namenti ai vari provvedimenti pubblicati negli ultimi mesi. Ogni capitolo della parte teorica, 
inoltre, è completato da un questionario (disponibile tra il materiale online) che consente di 
verificare il livello di preparazione raggiunto ed eventualmente ritornare sugli argomenti che 
meritano un ripasso e un approfondimento.

Grazie al software online accessibile gratuitamente nell’area riservata, previa registrazione, 
sarà possibile effettuare ulteriori verifiche e simulare lo svolgimento della prova preselet-
tiva.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante la 
registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiornamen-
ti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili so-
cial.
Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
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Capitolo 4
La Costituzione

4.1	 Nozione e distinzione fra Costituzione formale e materiale

La Costituzione è l’atto che comprende i principi giuridici che designano gli organi supre-
mi dello Stato e stabiliscono il modo della loro creazione, i loro reciproci rapporti, la 
loro sfera di azione, nonché la posizione dell’individuo di fronte al potere statale (Jellinek).
In questa accezione si fa riferimento ad un testo costituzionale in senso formale, ossia come 
complesso di norme giuridiche approvate dal potere costituente.
L’espressione «potere costituente» indica la capacità di operare le scelte sull’assetto fon-
damentale dello Stato che in un determinato momento è riconosciuto ad una o più forze 
politiche. Si tratta di un potere libero, in quanto nessuna regola preesistente è da ritenersi 
vincolante, a differenza di quel che avviene dopo l’approvazione del testo costituzionale che 
inevitabilmente limita le scelte di tutti gli organi dello Stato. Si può affermare che l’emana-
zione della Costituzione segna il passaggio fra due fasi storico-giuridiche diverse: si esauri-
sce quella costituente ed inizia la fase del potere costituito. In Italia, tale potere è stato eser-
citato dall’Assemblea costituente negli anni 1946-1947, quando i membri di questo organo 
si trovarono nella condizione di dover approvare un testo costituzionale liberi da qualunque 
tipo di condizionamento derivante da precedenti atti di pari livello.
Limitare, però, l’analisi della Costituzione al solo punto di vista “statico”, cioè come docu-
mento che contiene un insieme di norme, sarebbe alquanto riduttivo. Indubbiamente la Co-
stituzione rileva, in primis, quale legge fondamentale nella quale vengono racchiusi i valori 
primari della società organizzata e i principi su cui poggia l’assetto essenziale dello Stato. 
Tuttavia, ciò che occorre necessariamente considerare è anche il modo in cui le norme che 
la Costituzione contiene trovano effettiva e concreta applicazione nella prassi. Si parla, sotto 
questo secondo profilo, di Costituzione in senso materiale.
Nel periodo unitario l’Italia ha avuto solo due testi costituzionali, lo Statuto albertino e la 
Costituzione della Repubblica.

4.2	 Dallo Statuto albertino alla Costituzione repubblicana

Nel 1848, il Regno sardo-piemontese adottò lo Statuto del Regno, noto come Statuto alber-
tino, dal nome del Re Carlo Alberto di Savoia che lo promulgò. Con la formazione del Regno 
d’Italia, nel 1861, lo Statuto albertino divenne la Carta costituzionale della nuova Italia unita 
e rimase formalmente tale, pur con modifiche fino al biennio 1944-1946 quando, con succes-
sivi decreti legislativi, fu adottato un regime costituzionale transitorio valido fino all’entrata 
in vigore della Costituzione della Repubblica italiana, il 1° gennaio 1948.
Sono ben note le vicende storiche che, passando per il ventennio fascista (1922-1943) e il se-
condo conflitto mondiale (1939-1945), condussero alla consultazione del 2 giugno del 1946, 
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con cui il popolo italiano fu chiamato a determinare – votando per la prima volta a suffragio 
universale, includendo anche le donne – la forma istituzionale dello Stato, scegliendo fra re-
pubblica e monarchia. Il referendum decretò la vittoria della repubblica, per la quale furono 
espressi 12.717.923 voti contro i 10.719.284 voti dati per la monarchia.
L’Assemblea costituente fu eletta per mezzo di un sistema elettorale proporzionale, che con-
sentì la rappresentanza di tutti i partiti in rapporto ai voti conseguiti. I partiti che ebbero il 
maggior numero di preferenze furono: Democrazia cristiana (37% dei voti); Partito comuni-
sta (18% dei voti); Partito socialista (20% dei voti).
Il 28 giugno del 1946 l’Assemblea elesse Enrico De Nicola quale Capo provvisorio dello 
Stato, ovvero come primo Presidente della neonata Repubblica italiana.
Le varie forze politiche, in seno all’Assemblea, raggiunsero un compromesso in forza del 
quale la nuova Costituzione avrebbe dovuto riflettere le diverse ideologie, sì da rappresentare 
i principi, i valori e i diritti di un intero popolo. Il compromesso fu la condizione dell’appro-
vazione unitaria della Costituzione: nel voto finale all’Assemblea costituente si contarono 
453 voti favorevoli e solo 62 contrari. La Costituzione fu approvata il 22 dicembre del 1947 
ed entrò in vigore il 1° gennaio 1948.

4.3	 La struttura della Costituzione italiana

Dal punto di vista strutturale, la Costituzione è composta da 139 articoli, così suddivisi:
	− i principi fondamentali (articoli da 1 a 12), che contengono le decisioni essenziali sul 

tipo di Stato e sul tipo di società voluti dalla Costituzione. In particolare, essi stabili-
scono: le regole essenziali relative allo Stato in quanto tale, con l’affermazione del suo 
carattere repubblicano e democratico; i rapporti essenziali fra lo Stato e i singoli, con il 
riconoscimento dei diritti inviolabili e dell’uguaglianza fra gli uomini; il tipo di rapporto 
fra lo Stato e gli altri ordinamenti, in particolare la Chiesa cattolica e le altre confessioni 
religiose e l’ordinamento internazionale;

	− Parte prima, relativa ai Diritti e doveri dei cittadini (artt. 13-54); essa è divisa in quattro 
Titoli, che trattano delle posizioni soggettive considerando le persone in quanto tali e poi 
allargando la prospettiva alle diverse strutture in cui esse sono inserite, dalla famiglia alla 
scuola, all’organizzazione economica e a quella politica;

	− Parte seconda, concernente l’Ordinamento della Repubblica (artt. 55-139), ovvero la 
disciplina dell’organizzazione della Repubblica dettando una regolamentazione dei vari 
organi costituzionali (Parlamento, Presidente della Repubblica, Governo, Magistratura, 
Corte costituzionale) e sue articolazioni territoriali (Regioni, Province, Città metropoli-
tane e Comuni).

In coda alla Costituzione sono state collocate 18 Disposizioni transitorie e finali; esse han-
no la medesima efficacia delle altre norme della Costituzione, cioè sono fonti costituzionali. 
Sono collocate separatamente perché contengono:
	− norme transitorie, che prevedono vari adempimenti, con le relative scadenze temporali, 

richiesti per la messa in opera delle previsioni costituzionali e per saldare il nuovo ordi-
namento con il precedente;

	− disposizioni finali, con le norme che fanno eccezione ai generali diritti civili e politici, 
dettate per la particolare situazione storica dell’Italia, al termine del ventennio fascista e 
alla fine del periodo monarchico. Si definiscono finali semplicemente perché sono state 
collocate alla fine della Costituzione.






